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Titolo della tesi: “Gli agroecosistemi della Valle d'Aoufous e della Plaine del Tafilalet. Potenzialità 

e criticità dei sistemi produttivi e delle politiche di sviluppo rurale nelle oasi di Errachidia.” 

 

Il presente lavoro è il frutto di un'indagine sul campo effettuata in Marocco, nelle oasi della provincia 

di Errachidia, nell'ambito di un progetto di tirocinio del Master in “Sostenibilità socio-ambientale e 

delle reti agroalimentari” dell'Università di Torino. L'area indagata è quella delle zone phoenicole 

della Valle d'Aoufous e alla Plaine del Tafilalet, che si differenziano per condizioni climatiche, 

disponibilità e gestione della risorsa idrica, minacce naturali e antropiche a cui sono sottoposte.  

 

Queste oasi fanno parte della strategia nazionale del Plan Maroc Vert riguardante lo sviluppo della 

filiera del dattero e dei programmi di sviluppo socioterritoriale. 

 

Lo scopo del seguente lavoro è quello di evidenziare le potenzialità e le criticità dei programmi, alla 

luce delle esperienze vissute sul campo e dai dati raccolti nelle interviste a sette cooperative 

produttrici di datteri e trasformati. Nel primo capitolo verranno introdotti gli agroecosistemi delle 

oasi, fornendo una descrizione del contesto climatico e amministrativo-territoriale, poi una 

panoramica sulle risorse idriche e le tecniche irrigue, la produzione agricola e i diversi sistemi 

produttivi. Nella seconda parte vengono illustrati i programmi di sviluppo agrico-territoriale e, 

nell'ultima, si riportano le esperienze delle cooperative che si occupano della produzione, 

valorizzazione e commercializzazione dei prodotti phoenicoli, rapportandole alle proposte agro-

territoriali del governo. In conclusione verranno evidenziate i punti di forza e debolezza degli 

interventi di sviluppo, con l'auspicio di un'elaborazione di modelli resilienti per il futuro delle oasi. 


